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Lo strepitoso successo dell'opera di Luigi Nono In scena Ba i v!7 

Napolitano: incontro 
tra forze vive della 
creazione artistica 
Il compagno G-orgio Napo 

Htano, responsabile della So­
ttone culturale del PCI ha rt-

! Itasciato la he<uente dichinrd-
»ìone. 

« Il caloroso successo trtbvi-
tato dal pubblico e dalla cri­
tica ali opera di Nono con­
ferma la giustezza di una 
scelta che fa onore alla Scala 

i * a chi sovrmtende al suo 
•vlUppo Uno sviluppo che 
non può non passare — e 
Questo vale per tutto il tea 
tiro musicale Italiano at 
traverso un aperto o ìmp1 

guato confronto con le cor 
Tariti più avanzate de.li i, 

: cerca espressiva contempoia 
r ea E tia osse certamente s 
collocano quello confluite 
nelUi rappresentatone — cu 
•bbiamo a,ssist to con \iva 
«TTioA.one — di Al gran sole 
carico clamore, opeta della 

. quale si deve davvero dire 
: che si trat ta di una crealo-
1 ne nuova per la molteplicità 
. degli apporti e per la m itu-

rtta dello sterzo di comuni­
c a t o n e col pubblico 

«E* difficile Intatti, segna 
re 1 coni.ni t ra 1 apporto del 

• In pur deterrà'nante e incon­
fondibile Invenzione musicale 
dt Nono, e quelli della splen­
dida regìa di Liubimov, della 
nmarl strale direzione di Abba-

do deLi sceno^ral a e della 
i toreogratia, anche esso sug-

crost.ve ed essenziali alla 
l proKTessha detmizlone e con 

Usura/ione dell opera, il cai 
successo L stato poi reso pos 
sibilo dal! eccezionale impe 

I gno di tutti gli artefici e Eli 
I esecutoi, dello spettacolo 
j Nello stooî o tempo la slorzo 

di comunica/.one di un alto 
messaggio idea.c politico e 

I umano che ha caratterì?/ato 
I la rea / / a / one di Al gran 
i sole carico d'amore e stato 
I perseci to con r son* senza 
| limine are al bagaglio dt una 

lunga e Ht cosi ricerca come 
quella compiuti da Nono sul 

j p'ano del 1 nguagg o musica 
lo e SHII/J mai cadete nella 
declama/ione o nella facile 

• ostenta/ione politica come 
per sprovvedutezza o tendon 
/ os'ta qualcuno a \e \a mo 

I strato di temere 
i « Di grande signlf tato <** 
I Int'ne il fitto che in questa 

esperienza si siano intontì a 
I te forze tra le più vive oggi 
I impegnate nella creazione ma 
| sleale e teatrale In Italia e In 

Unione Sovietica E' un in-
' contro che mette in luce af-
! finità e convergenze profon­

de, e apre la strada a colla-
I bora/lori nuove e teconde, di 
i valore europeo» 

Il 22 l'assemblea per 
la fusione ANAC-AACI 

Il direttivo unificato AACI-
ANAC, composto dagli organi­
mi dirigenti delle due associa-
rioni degli autori cinemato­
grafici allargati ad altri soci. 
IMI deciso che l'assemblea che 
sancirà la fusione si svolgerà 
martedì 22 aprile presso la sa­
l a 0 della Ponoroma in Via 
Principessa Adelaide, con ini 
«io alle ore io. 

L'ordine del (riorno di tale 
aeseroblea, come già stabilito 
«ella riunione del 21 gennaio 
•corto, comprende « la discus­
sione • approvazione del nuo-
»o statuto, elaborato nelle riu­
nioni del direttivi unificati e 

' allargati » e le «elezioni degli 
', organismi dirigenti » 

• t 

Riaperto 
a Parigi 
i l Museo 

del cinema 
PARIGI 5 

E' stato riaperto a Parigi 11 
Museo del cinema, che Inau­
gurato una prima volta nel 
giugno 1972. era rimasto aper­
to al pubblico per pochissimo 
tempo 

La riapertura del Mu^eo. 
ohe si trova al Palazzo Chall-
lot, vicino alla Cineteca na­
zionale francese, ha coinciso 
con l'ottavo anniversario del­
la prima presenta/.lone pub­
blica del film del fratelli Lu­
miere La sortie des umnes 
Lumières 

Nasce a Genova 
l'associazione 

« Teatro 
degli autori » 

GENOVA, 5 
Con lo scopo di promuove­

re U soerlment.u:lone teatra­
le si e cost.tult* a Genova 
l'associazione « Teatro degli 
autori ». cui hanno aderito 
fra gli altri Edoardo San-
gulnet'. Vico Faggi, France­
sco Della Corte, Gina Lago-
rio e Beatrice Solinns Don-
ghl 

Scopo principale dell'asso­
ciazione è di « promuovere 
attività culturali, e specifi­
camente teatrali, indirizzate 
a spettacoli tipo "teatro po­
vero ', di sperimentazione e 
di ricerca, orientando la scel­
ta su testi di autori, prefe­
ribilmente, italiani e contem­
poranei, o altri testi (classi­
ci o stranieri) tradotti e 
adattati da autori italiani» 

Particolare importanza sa­
rà attribuita agli eventuali 
testi connessi alla cultura li­
gure, alle sue tradizioni, ai 
suol protagonisti Sarà pure 
perseguita, ove sia riscontra­
bile una corrispondenza di 
obiettivi, ogni Dossibilità di 
collaborazione con l'Universi­
tà di Genova, enti culturali 
della Regione Liguria, orga­
nismi teatrali e radiotelevisi­
vi italiani 

Un primo spettacolo patro­
cinato dal «Teatro degli au­
tori » andrà in scena a mag­
gio Il testo è di Darlo G 
Martini e si intitola Eppure 
sopravvue 
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Alberto Ronchey 
La'crisi 
americana 
Dietro le altre nazioni può 
esserci sempre l'America, ma 
dietro l'America? 
Dopo Atlante ideologico e 
Ultime notìzie dall'URSS il 
famoso columnist italiano 
completa il quadro della • 
situazione mondiale oggi con 
una analisi di alcuni punti 
nodali della realtà americana. 

^ RONCHEY t 

*? fattisi Americana 

UAKZAN ri 

Uno sforzo e ! 

un risultato 

che meritano 

un pubblico 

più vasto 
Dalla nostra redazione 

MILANO, r) 
.\o« ero certo il solo, iene 

ru al Lirico, a guardarmi at­
torno mentre gli applausi pio 
bevano scroscianti su ,Vo«o e 
Liubimov, su Borovski e Abba 
do, sui ventiquattro Comunar­
di, sul coro, sui macchinisti 
sugli autori e collaboratori dt 
Al gran sole carico d amore 
presentato dalla Scala con 
grande sdegno della destra 
clericale e fascista 

Diamine' Dov'eia «la maa 
Qioiunza sana dei milanesi 
o/leii » vantata da Luigi Ros­
si sulla Not te ' Se cera, non 
batteia un colpo 

Per fortuna stamane, a trar 
ci di perplessità, è arrivato il 
foglio di quel tal Montanelli 
che, dopo aver servito tutte 
le maggiorarne, è arrivato a 
quella silenziosa II Montaxel 
li, personaggio coerente anche 
nel settore degli spettacoli, 
s'è scelto un critico su misu­
ra il Paolo Isotta che, m /at­
to di musica contemporanea, 
è ancora fermo al Gobatti, 
uno di quei tipi, insomma, che 
continuano a vivere da un se­
colo perchè 7ies$uno li avver­
te che son viorti. Ora il fu 
Paolo Isotta, più di la che di 
qua, scopre che la Scala non 
avrebbe dovuto commissiona­
re un'opera a Luigi Nono per­
che questi « da un punto di vi­
sta artistico sembra non esi­
stere» Sembra a lui, s'inten­
de, e agli altri silenziosi in ca­
micia e sottana nera confina­
ti in un limbo m cui le voci 
vive non arrivano neppure 
Non le sentono e le ignorano: 
perciò vivono felici sino a 
quando camminando con la 
testa volta all'tndtetro, vanno 
a sbattere contro il primo 
ostacolo 

E' appunto quanto è acca­
duto ora ai dabbenmorti col 
Gran sole di Nono II fiasco 
sembrava garantito' se lo era­
no costrutto in anticipo suo­
nando le trombe dello sdegno, 
invocando la censura, facen­
do quadrato attorno all'altare 
della patria (o/fesa). Poi, al­
la fine, dopo tanto zelo, che 
cosa gli resta'' Uno dei più 
clamorosi successi del nostro 
tempo, davanti agli inviati 
speciali da tutto il mondo, al­
le televisioni straniere, ai 
« neo-borghesi » censurati dal 
vice-Montanelli e agli operai 
individuati dal Resto del Car­
lino. / poveracci, insomma, 
hanno sbattuto la capoccia e, 
benché il solerte Luigi Rossi 
assicuri che il sole di Nono 
brucia poco, sono rimasti scot­
tati' dai venti minuti di ap­
plausi prima «citiamo il Tele 
giornale) e poi dai resoconti 
dei giornali che, da destra e 
da sinistra, si son posti davan­
ti alla novità col rispetto do­
vuto ad un'autentica opera 
d'arte 

Lo schieramento dei critici 
raziocinanti — dai Corriere al­
la Nazione ail'Avantl', per non 
parlare dell'Unità — ha nella 
sua ampiezza un senso preci­
so Non fa tornare ? confi — 
questi tornavano già da soli 
— ma rende evidente a tutti 
il risultato reale dell'opera­
zione Positivo culturalmente, 
non v'è dubbio, perche la 
Scala si dimostra un teatro 
attuale quando si volge ali ar­
te contemporanea, come ben 
dice Claudio Abbado Quando 
vive tra i uiui. insomma, an­
ziché perdersi, con Paolino 
Isotta, tra i viorti 

Quanto ai conti finanziar^ 
essi sono un argomento più 
serio di quanto non appaia 
dalle accurate falsificazioni 
dei moralizzatori fanfamant, 
attentissimi ai centesimi ca­
duti dalle tasche altrui affin­
ché sfuggano i milioni che en 
trano nelle loro Già la Scala 
ha spiegato che il miliardo fa­
voleggiato si riduce a trecento 
milioni Tanti' La nostra ri­
sposta a questa domanda è la 
medesima da sempre la cul­
tura ha un prezzo che la so­
cietà deve pagare se vuol es­
sere civile La vergogna, nel-
l Italia democristiana, non de­
riva da quel che si spende, 
ma da quel che non si spen­
de per t teatri, le biblioteche, 
i musei, per i centri di produ­
zione e di cornei vazione cui 
tinaie chiusi, mez~i chiusi, 
saccheggiati 

Il discorso serto semmai è 
sul come hi utilizza la spesa, 
sul come la si fa fruttare 
Quanta gente riesce a vedere 
l'opera'' Come si inserisce la 
novità in una struttuia stabile 
affinchè non muoia dentro la 
stagione' In qua! modo si 
organizzano gli scambi con al 
tri teatri dividendo le spese, 
le esperienze e i successi' 

Questi sono i problemi rea 
li Essi nascono ben prima del-
l opera di Nono e si ricolle 
gano ad essa per motivi non 
solo finanziari quando si coni 
pie un cosi qiande sforzo, 
quando si ottiene, diciamolo 
pure, una cosi bella riuscita, 
non si può accettine che lutto 
si esaurisca in un fortunato 
aprile milanese Ancora una 
volta chiediamo agli altn En 
ti lirici alla TV di uscire dal 
colpevole isolamento, di pai-
tecipare ali impresa Altri 
menti aceadia quel che sta 
già succedendo i teatri este 
ri stan già tiattando per ac­
quistare l'opera di Nono, ma-
qari con l allestimento scali 
gero, e poi un giorno o l altro 
ce la restituiranno, magari in 
tedesco, come è accaduto per 
Intolleranza che il Magato Ito 
rentmo ha importato da Ani 
burgo o ~ caio ancor più il 
lustre — come è accaduto per 
Ul.s»e di Dallapiccolu tmpor 
tato da Berlino E questo do 
vrebbe far riflettere anche 
Paolo Isotta, se può, nella sua 

ii • * . • • • a Roma una controcanale 
Una grande tradizione elaborazione 

nella regia di Liubimov 
La lezione di Stanislavski, di Meyerhold e di Brecht original­
mente riproposta — Un linguaggio universale come davvero 
universale è il messaggio di « Al gran sole carico d'amore » 

plastico, gì! atteggiamenti 
del personaggi cantanti, tut 
to fuorché psicologici Di 
Brecht, poi, viene eseguita la 
figura della Madre, di Pela­
gliela Vlassova, ed è stupen­
do 11 momento che ce ne fa 
vedere la fine, eli condata dal 
soldati 

Due direttrici che, a ben 
vedere sono ben lungi dal 
seguire pedissequamente i 
modelli regista ai straordl 
narla fantasia, Liubimov si 
muove con libertà tra queste 
« citazioni », fino al punto di 
non farcele più considerare 
tali, ma componenti essenzia­
li della sua rappresentarlo 
ne Con abilissimo dosaggio 
degli effetti, Liubimov libera 
il palcoscenico, nella secon­
da parte, delle strutture li­
gnee delle passerelle, che as 
sumono altra funzione (celle, 
campo di concentramento), e 
lo fa invadere Invece dal sol­
dati. Soldati di tutti gli eser­
citi reazionari, simbolo della 
repressione e del soffocamen­
to della rivoluzione, cosi ve­
diamo in scena truppe versa-
gllesl in rosso e blu, truppe 
zariste in verde, truppe na­
ziste e truppe coloniali in 
cachi (1 lamigeratl rangers); 
quattro lati dello spazio sce 
nlco centrale vengono cosi 
occupati dal soldati, all'In­
terno del quadrato o allo 
esterno l'azione prosegue fi­
no al momento finale, in cui 
la massa degli attori, sim­
bolo del rivoluzionari e del 
popoli di tutto il mondo, 
preme sempre più su di lo­
ro, 11 quadrato si rompe si 
costituisce una lunga fila, 
tutti Insieme 1 soldati della 

3500 lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Al Lirico di Milano sembra 
trapiantata la Taganka di 
Mosca La formula attiva e 
produttrice degli spettacoli 
di quel luogo di rappresen 
tazlone. in cui avemmo la 
fortuna di essere spettatori 
per più sere consecutive tre 
anni la 1 abbi imo ritrovata 
In tutte le sue invenzioni, 
nell'uso spregiudicato di og 
getti di scena in modo signl 
ileante nella sua sviluppa-
tlssima arte della comunica­
zione visiva Labbiamo rico­
nosciuta, dicevamo, In que­
sto Al gran sole carico d'amo­
re di Luigi Nono, allestito 
dalla Scala grazie alla bel­
lissima regia di Yuri Liubi­
mov. Che ci viene dal Nord, 
dalle sponde della Moscova, 
ma non per questo è chiu­
sa in schemi ostici al no­
stro pubblico (e la prima 
volta, a nostra conoscenza, 
che un regista sovietico fir­
ma uno spettacolo italiano, 
almeno dal dopoguerra): 11 
fatto è che la sua gramma­
tica scenica. la sua sintassi, i 
parametri sui quali essa e 
costruita sono densi di ap­
porti estetico-culturali di va­
ria ma coordinata provenien­
za, che costituiscono un lin­
guaggio universa le. cosi co 
me davvero universale — del­
la universalità più vera e 
valida oggi — e il messag­
gio di quest'ultima opera di 
Nono 

Varia piovenienza, ma 
non ecletticità* prova ne sia, 
appunto, il nostro riconoscer 
vi una mano sapiente, quella 
stessa di altre rappresenta­
zioni viste a Mosca, in cui 
tradizione e avanguardia si 
danno la mano, una tradi­
zione vivificante alla Stani­
slavski, un'avanguardia non 
meramente formale e forma­
lizzante, ma concretamen­
te attiva, alla Meverhold e 
alla Brecht Ceitl momenti 
di Al gran sole carico d'amo­
re ci hanno parlato dunque 
lo stesso linguaggio, ad esem­
pio, di Dieci giorni che scon­
volsero il mondo, il grande 
spettacolo tratto dal libro di 
John Reed l'uso, ad esem­
pio, della corporalità degli at-
toil, che non ha nulla a che 
fare, qui, con 1! ricorso al 
« corporei » del teatro gestua­
le, mistico e mlst f icantc no, 
1 corpi degli attori non di­
menticano la loro realtà fisi­
ca né la esaltano acritica­
mente, sono sempre Immersi 
in una data situazione, in 
un dato episodio, in una lo­
ro Immanente « storicità » 

Li si veda, a decine, sdraia­
ti sulle cinque passerelle, che 
assumono di volta In volta 
varie posizioni, lino a com-
porsl nell immagine strazian­
te, allusiva, poeticissima ed 
eroica del « Muro dei Fede­
ra t i» , al Pere Lachaisc, il ci­
mitero di Parigi dove furo­
no fucilate migliaia e mi 
gitala di Comunardi vittime 
della controrivoluzione ver 
sagliese Immagine che è una 
delle più belle dello spetta­
colo, che ne riassume l'essen 
zlale, non lo frammenta, non 
lo disperde nel meccanismo 
del congegno, ma si carica 
di una straordinaria poetica 
rivoluzionarla Quel corpi 
sdraiati non sono «il corpo 
dell'uomo » i loro connotati 
non sono generici, sono 1 Co­
munardi uccisi, che poi una 
operazione critica della men 
te dello spettatore elegge a 
simbolo di tutti 1 caduti di 
tutti 1 movimenti di libera 
zlone e di rivoluzione attuati 
in Europa e altrove dal 1871 

ad oggi 
L'opera di Nono è un canto 

di certezza che da voce ai 
«ribelli» di tutte le ribellio­
ni non velleitarie, ma consa 
pevoll e guidate dal pensie­
ro dei classici Alia staticità 
dell'oratorio, pericolo che In­
combeva sulla concezione 
dell opera, la ìegia di Liubi­
mov ha sostituito la tllnaml 
cita 11 flusso continuo della 
rappresentazione, il suo pe 
renne «dlvenlie» Per otte 
nere questo risultato, egli ha 
cercato la soluzione in un 
impianto scenico the potre 
mo delmire « loto cinetico », 
basato cioè sull'impiego con 
tinuo della luce e sul mo\ 1 
mento Qui in questo Al 
gian sole cuneo d aiuole, la 
luce e vita, e arte e spetta 
colo la luce abbaglia gli 
spettatori nel momenti di Uà 
passo da una scena all'altra. 
rivolta come dagli speccht 
dei riflettori verso 11 pubbli 
co. e disegna nell'ai in bellis 
sime figure geometriche, la 
luce coglie nel,a sim piene/ 
/a uscente dalle grandi fon 
ti luminose 1 Comunardi e 1 
rivoluzionali delle tentate ti 
voluzioni o delle nuscite nel 
seguito o li sola uno pei 
uno indù duandolì ind e m 
doli nci'a loio .solfeicn/i co 
munquo nella loio situ izio 

I ne. la luce ìaclcnlo d ti basso 
I assume v ilon .ionici mila 
, scent del b il letto classico m 

bianco o neio che iccompa 
gn.v la piesen/a eli Tllteis 
ìm'x-isonato da un inno 

li dinamismo di L ubimov i inteiventl musicai' d Bene 
si muove su due diiettrici ' detto Chigi i piougoni-àa 
quella che M' CI e lecito il Vincenzo De Toma 
gioco di paiole parte dalla J Quc-ta edizione deh i l imo 
bio meccanica e dal costiut j h,i palatola antinazista de1 

di testi 
medioevali 

Dopo un breve «lodigglo» 
in provincia, lo spettacolo tea­
trale Tempo di Demoni, Papi, 
Angioli, Incensi e cilici — si 
trat ta di un elaborazione di 
Luigi Tanl da testi ratdloeva-
]i, messa )n scena dalla Com-
pagnia del Sangenesio con 
Francesco Di Federico, Cai 
men Onorati, Luigi Rendine, 
Gianna Marelll Amerigo Sai 
tutti e Augusto Boscardin qua 
li Interpreti principali, le mu­
siche sono di Luciano Bellini 
e Stefano Marcuccl le scene 
e 1 costumi di Marcello Mo 
scini. le coreografie di Ga 
brlella Mulachic. la regia è 
opera dello stesso Tanl — ap­
proda ad un palcoscenico del­
la capitale La «prima» e I s ­
sata per sabato prossimo, al.a 
Sala Borrommi 

Tempo di Demoni, Papi, An­
gioli, Incensi e cilici trac spun­
to dal cosiddetto « Miiocolo 
del Corporale o di Bolsena». 
leggendaria vicenda che illu 
stra 11 mistero della presenza 
di Cristo nell'ostia, trascritto 
e narrato dal popolo di Or­
vieto Intorno alla prima meta 
del quattordicesimo secolo A 
parlare nel testo, infatti sono 
per lo più cittadini di Bolsena 
e Orvieto, e non santi e an-

zionale. «1 Teatro Metastaslo i geli, 1 quali appariranno sol-

rea/ione, che non ce la fanno 
più a tenere dietro l'immen­
sa folla che anela alla liber­
tà Da dietro all'ultima fila 
di eseicltì dietro all'ultimo 
baluardo del capitalismo, la 
voce della madre rlsuoru • 
« Non più servi né padroni 
Su, lottiamo» 

Arturo Lazzari 

Fascismo e 
antifascismo 

al Metastasio 
di Prato 

PRATO, 5 
Il 23 api ne trentesimo an­

niversario della Liberazione, 
andrà in scena in prima na-

di Prato. Toscana libera d 
Renzo Ricchi, realizzata, dal 
la Compagnia dello Strozzi di 
Firenze per la regia di Glo 
vanni Fo'li 

Il lavoro mostra come il 
fascismo — attraverso le vio­
lenze nelle campagne e nel 
le città, le aggressioni con 
tro le autonomie locali, 1 sin 

tanto come figure allegoriche 
Unico santo sulla scena è Fra 
Tommaso D Acquino, che in 
quell'epoca 6i trovava ad Or­
vieto per I suol studi teologici. 

A quanto afferma Luigi Ta 
ni. questa elaborazione — rea­
lizzata in una dimensione sot­
tilmente Ironica — nasce dal-
.a volontà di distinguere tra 

dacatl, le case del popolo ed due modi di concepire il pio 
blema religioso Lautore e re­
gista dello spettacolo. Inoltre, 
non nasconde il suo scettici 
smo dì fronte ai « misteri » e 
al dogmi e a quella sacraliz 
za7.one delle forme e delle 
strutture che dovrebbe soste­
nerli e sublimarli 

ogni aiti a organizzazione de 
mocratlea — s impose in To 
scana ma a iene come IR 
Resistenza antliasclsta non 
sia mai venuta meno per 
1 intero ventennio, a ripiova 
della ladici ta vocazione de-
mocrat.ca della reg.one 

le prime 
Cinema 

Storie di vita 
e malavita 

Partendo d«t un ' inchiesta 
giornalistica di Marlì* Rusco 
ni, il regista Carlo Lizzani 
punta la sua attenzione bui 
fenomeno della pro&tituzione 
minorile, osservato nel qua 
dro d'una metropoli corno Mi­
lano, scelta quale campione 
estremo di uno sviluppo tu­
multuoso, caotico, contraddit­
torio. I personaggi in esame, 
t ra realistici ed emblematici, 
vengono da situazioni sociali 
e civili differenti c'è l'immi­
grata dalla Sardegna, che il 
tuo primo uomo immette nel 
« giro » con la vana promessa 
di una futura, diversa siste­
mazione, c'è la ragazza pic­
colo-borghese, spinta nel mon-| rabile, pur se profondi sono 

fra ii tono cronist-codocu 
mentano, nel quale il talento 
di Lizzani ha trovato sempre 
il suo riscontro migliore, e 
una certa elaborazione roman­
zesca, con deviazioni o cadute 
nel campo della commedia di 
costume assai meno conge­
niale al cineasta Ali att 'vo 
del mul ta to e la sceita delle 
interpreti principali, tutti e-
sordienti (e ai fiancate da rari 
attori prolesslonisti, in genere 
di teatro) Anna Curti, Lidia 
D. Corato, Annarita Grap-
puto, Danila Grassini, Cinzia 
Mambrcttl, Cristina Moran-
zoni i cui volti freschi ed 
espressivi riportano a una mi­
sura umana, senza troppe in­
dulgenze al patetico, anche la 

tanto segieto. di lasc «r tiion-
fare questi ult.mi 

Carcerati b anchì e neri 
colgono 1 occasione, che loro 
si offre, di sfogare durante lo 
incontro i repressi desideri 
di vendetta, malmenando gli 
avversari, ì quali non s. com­
portano d versamento an/i 
raddoppiano la dose Rabbia^ 
e orgoglio sì mescolano anche 
nell'animo dell atletico prota-
nista, a risch.o della pelle e 
gli conduce i suoi alla vitto­
ria, e riscatta cosi il proprio 
onore, macchiato alcuni anni 
prima quando vendette ni n* 
mico una partita dec's.\a 

Il film di Robert Aldilch 
mette capo a un incongruo 

UN PO DI VERl'l \ 
Bombutdata da"c cr tu he far 
mutate net aiorrr scors non 
solo dal nostro giornale, co'-
pila dalle docume%itat( de 
Jiunce elaborate anche (ti T̂/o 
interno dagli aderenti al Mo* 
itmento per ' informazione de 
mocratica; torse anche con 
scia delta profonda irritazioni 
esistente m larghi strati di *r 
lespettatori, la direzione (tri 
seruzi giornalistici della RAI 
TV lia finalmente permesso 
clic un po' dì tenta a propn 
sito degli avvenimenti ni Vwt 
vani, filtrasse dal video ne1 

corso del numero di Stasera 
G 7 trasmesso ! altra •tera In 
un servizio di Giuseppe hion. 
intitolato signtlicatnamcnlc 
The End la situazione netna 
mila e stata sintetizzata sulla 
base di una documentazione 
visti a spesso molto efficace, 
con un commento ( ìie metta a 
abbastanza (oncttumente n 
cadenza le utgiont politiche 
della rotta de} regime tuscista 
di Thicu (la comtzione, la re 
pressione, i emersione popola 
re) le ragioni fV ma sntta 
allontanamento di centinaia 
di migliaia di persone dal'e 
zone progressi! amentc libera 
te ' finalmente, pur sema 
omettere la i fi sione propa-
Qandistica dei portaioce d> 
Thieu, e stato ammesso (he 
le popolazioni tengono spinte 
all'esodo dal terrore dei bom­
bardamenti, dalla forsennata 
e annosa campagna antico­
munista, dall'azione diretta 
delle truppe del dittatore Ed 
e stato detto, e documentato 
con le immagini, che, in molti 
casi, l militari m fuga tanno 
strage di profughi e che tor­
me dt speculatoti cercano "i 
dnerst modi di ti arre proti'1 

to dall'esodo» le onseguenze 
della disfatta, militari e poli 
fiche, la crescita dell opposi­
zione interna il fenno e con­
tinuo riferimento del Gf?P agi' 
accordi dì Parigi 

Sono cose che la stampa in 
ternazionalc e anche italiana 
dice da giorni ma per la K \! 
TV, che con i te'ea,ornali ai >• 
xa cercato in tutti i modi di 
occultare la tenta e cucia 
puntato soprattutto sul dram-
ina dei profughi accreditando 
la propaganda di Thicu, il scr 
vizio di Fiori h-a rappresento 
to, per molti tersi, un vero e 
proprio rovesciamento di pò-
dizioni Basta ricordare che 
gualche ^era fa, chiamato al 
telegiornale del secondo cana­
le come «esperto» (in omag­
gio a una nuova consuetudine 
instaurata dai servizi giornali­
stici della RAI-TV). Marcello 
Alessandri, peraltro da tempo 
ùbsente dal Vietnam, arci a 
sentenziato, tra ! altro, clic lo 
attacco contro l esercito dt 

! h i u i ( 11) tu > t> (iti ord 
i f 'na ni' ( / t o 1 \L ••o a 
nnntc co i n ^tu <!• or ' u n 
i LCL spi ( ;t ca'v e ' e ne lain o 
pui\ LU"OÌ ' i i u ;< loi^t 
i hi. > ORI3 lia i o n'o g i ac 
conti di G i < i ru t <i i /uh t 
ha si a'n'(i' 

V ! un 'e p n s( i t) ('< M > t 
zio r/' I IDI / sta a a>uout nel 
! a-iS( ii.a (/ una < li aia e p in 
'uà ( denuncia e't ' juu'o del* 

imperialismo unii i unno an 
che ne attuai, fase del con-
f'it 'n ' i tiunr, ita ma, nono­
stante ques'o <jur ilie 11 si 
diteia e mo 'iuta bas*a\a lar 
gamente a documentale come 
per mantenere la linea eleni' 
scorai g orni l 'elegiornale 
abba donilo o'tre'utto <a 
s'iar^i scartando notuie e se 
t/ueiuc documentarie che a* 
gen-ic di sHimpa e ctnemu'o 
aiauthc mi diano a ge"o 
con'tnuo ni i se tipi cr i {>n 
tIOH'O 1ia i ini uà n i i *e 
in S* i^ci i Ci 7 e (/iti I e pio r* 
tu'e un ti ea oinn''i * ?" cse*n 
p are ni t/iu *o ^cn^o> 

Per ' K SL'O ' n a in no rf* 
S" KO.,1 G 7 ')*/> essendo rr 
no elusivo di ry u ' i irnmedm 
tinnente pwredrrtt non i on* 
tei ci et '•ri t ui d pcntco'ar* 
la'oir Da no'au vr; ? ri 
<.pczzo » su'! abus i i>mo ed TT 
-io a Ron a s u vi qnrlln sul­
la stuu'a a .\upol l'i con^neta 
tindciua a < lai cinema > ton 
scgueuze d alni osi ci a piutto­
sto aie u doc umcn'arc le ra 
dici dei fenomeni con ni mi 
gnu di (oloic m qucs'a srn 
so mo'to utru'Uio poscia en-
scic il co ifronto con le "*r 
quen-c do< umcn'ar e de1 scr 
vizio s i' Vietnam 

De1 < oiol'o ( omincif *o 
•>cit scia e dcs'iiutto a confai 
dcis s/rv eia pin\n mo mar 
tedi di ' icsto dobb amo d re 
che ! n -io non rielaia nu'la 
di nuoio 7 spr"o «' Uin'i sce 
neggiaU de, acnn» Piuttosto 
tri e si gnu,a e 1 minio pro­
gramma a pun'ti'c pn scn'a'o 
da Sapere I t*te-.i d un " 
., o <fest dt OHI ict'a Ver-
aombe o icgiu di Rnber'o Ca­
pavi a) In c/ur^tii puma *rn 
smts\ionr e ere vna pai'e dr 
dicala al meccanismo de"n 
generazione e aVa n"(i ^ 'M 
del a cducizone scssna'r di' 
ragazzi che ai rebbe nimta'o 
di ai ni ai e al pubbuco più lar­
do per la sua chiarezza e ine • 
sn ila Meno ci ha pei sunto 
viiece la patte dedicata aay 

atteggiamenti della donna che 
scopre di es\cre nu m*a e* 
sembra infatti, che smnb ana 
lisi an di ebbero seni pi e ta**r 
tenendo conto delle compiste 
imp'icaziom sociali (e non io 
lo prnatc) deVa maternità r 
(jUind icmicu'c a nir^o de1 

le dn ei se e 'ti^ sot an 

9- e-

peggiore degradazione; onde 1 «lieto fine», per la scissione 
Io spettatore dovrebbe esser ! che qui si opera tra l'autori 
convinto (come è giusto) che | tarlo direttore e 11 comandan 
I! male rappresentato, in 
tut ta la sua nefandezza, è cu-

do delle « squillo » dall'igno­
ranza, dalla stupidita, dal bi­
gottismo del genitori, e e è 
la ragazza altoborghese. che 
in tale mondo entra di sua 
volontà, per una distorta ven 
detta contro la corruzione e 
l'ipocrisia familiari; e e la gio­
vane contadina, resa incinta 
dal padre, c'è 1 adolescente di 
estraz'one proletaria, la quale 
soffre della condizione di sud­
ditanza della donna, cui e dif­
ficile sfuggire anche nell am­
biente operaio, quando questo 
non sia più che evoluto, e 
cosi via 

La casistica e dunque fitta, 
e non esclude episodi e figure 
che possono anche apparire 
poco tipic o magari strava­
ganti Il tema del racket, del­
l'organizzazione dello sfrutta­
mento tpur Indicato nel sot­
totitolo del film» flnl.sce per 
rimanere un tantino ai mar­
gini, la definizione della strut 
tura economica del sordido 
• creato e più nelle paro'e 
che nelle immag'ni L'accusa 
risch a di Indirizzarsi essen 
zlalmente al « maschio »> al 
suo predominio in casa e fuo 
ri. nella società, sotto tutti 1 
prolll, legale, psicologico, mo 
ralc io 'immolalei ecc 

L/a rad calita del punto di 
vista e discutibile Ma il 
grosso lim te di queste Stolte 
dt vita e malaiita e nell'In 
tei tozza de,lo sti'e, che oscilla 

Arriva al Valle 

la nuova edizione 

deU'« Arturo Ui » 
A l m a a Roma al Tealio 

ViMe dopodomini nuo\o 
allestimento de'U Resistibile 
ascesa di Aitino bl eli Bei 
tolt Bictht 'realizzilo ci > 
Tei t io Iisicme ' d il VTER 
(Associazione Team Emil i 
Romagna) con la l ega d Ro 
beito Guiccnid.ni la stono 

lai a di Biuno Oaiol no z I 

1 guasti da esso prodotti, mol­
teplici le sue cause, vaste le 
sue ramificazioni 

Quella sporca 
ultima mèta 

Un ex campione di rugbti, 
anzi d. lootball americano 
iche non e il nostro calcio, 
bensì una vers one più pesan 
te di quel'o sport già rude), 
va In galera per certe piodez 
ze automobilistiche, conse­
guenti aj.i rottura con la rie 
ca signora che 'o manteneva 
In prigione cerca di farsi i 
fntt. suol, ma '1 direttore del 
penitenziar o e un maniaco 
dell'agonismo, e vuole che il 
nuovo recluso gli organizzi una 
squadra di detenuti, da op-
poire al.a compagine dei se 
condlni, con 1 impegno, non 

te delle guardie, sadico e ciu-
dele si, ma leale nel fondo In 
modo assai differente, e p'u 
rea] stlco, si concludeva 'o 
ungherese Due tempi all'in­
terno (anno 1961. regia di Zol-
tan FabrI, sceneggiatura di 
Peter Bacsoi. cui Quella spor­
ca ultima meta somiglia al 
qURnto. anche se là si tratta­
va non d'un ergastolo statu­
nitense, ma d un campo di 
concentrametno nazista 

Il «realismo» di Aldrlch è 
d'altro genere, e concerne più 
la veridica brutalità del par 
ticolari che la plausibilità del 
quadro d .nsleme II gusto del 
orand gutanol e la voluttà 
della tecnica, tipici del e nea-
sta. vengono pt'ro riscattati 
stavolta 'n decreta misura, 
dalla notvole componente iro­
nica delle situazioni e del p°r-
sonaggl. cui gli attor', n co­
minciale da Buit Revnolds e 
Eddie Albert, prestino \olti 
efficaci e corpi adegua" 

ag. sa. 

oggi vedremo 
TRE ENIGMI (1". ore 20.30) 

Il primo del « t i c enigmi» che e sentono piojx^ti da. in 
RAITV e 1 originale te levsno L uomo dagli occhiali a spec 
chio, un giallo diretto da Mario Fogl.ett] ed Voi p r e s to di 
Robert Hoffman, Luigi Dibeiti. Antom 1 i Mu:g a. bec^o 
Rossi, Costanza Spada, E?io Marano e Ai toro, lo Campod 
fiori Questa sera va in onda la seconcU od ultima punta: i 

IL GRAN SIMPATICO (2°. ore 21) 
Si conclude s'asera con il qunilo oohod o la Biografia 

Jiiusicalc di un uomo stiano via non troppo s ruta d i Mar 
cello Marchesi diretta da Giuseppe Recth a e ì ì terpic ' t t i dn 
Enzo Cerusico, Ave Ninchi. Giovanni Bonedet'o L icio Fliu 
to, Mar inel la Las/lo e Gianrico Tedeschi 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali cu-ata da Pioncesca S>.in 

vitale ed Enzo Siciliano e dedicata questi settimana, nd una 
mostra sulla personalità e 1 opera di Vladimir Mai ikovki 
organizzata da Italia URSS e portata fin a Genova L v o n u 
Firenze, Reggio Emilia (attualmente si trovi i Milano) 

TV nazionale 

tomba 

Rubens Tedeschi 

j tl\Lsmo di Meserhold (tutta 
.a ptima pai te ne e piena 
dille sagome delle passerei 

I le meccaniche ai coitei defili 
I atton che sono i Comunuidi) 

K quelli che piende le mos 
se dal teatio ep co brechtia 
no e 1 impmnto ìa/ionnle 
lucidissimo dello spettacolo, 
la su i « didast a l ia ta », mi 
:u-*Vta 'n un tatto estatico 
dt grande \alor*» fl^iratìvo e i 27~ aprtta 

biande drammatuiRO tedesco 
viene proposta tenendo <cn 
to della storicità e attualità 
a un tempo del pioblerru 
delli lolM <ontro il iascismo 

A Roma 1 Arturo Ut, che h i 
compiuto KM una lunga tour 
uce neha regione emiliano 
romagnola toccando poi la 
Campania e le M i i J i c sarà 
replicato sino «, dom**n ra 
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Le matrici storiche 
del radicalismo^ 

di destra italiano 

Giorgio Galli 
la crisi italiana 

e la Destra 
internazionale 

•n 

Le radici profonde, interne 
e internazionali, 

della "strategia della tensione" 
che da anni contrassegna 

la vita pubblica 
del nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. 

MONDADORI 

11.00 
12.00 
12,15 
12.55 
13.30 
14.00 
14,55 

16,00 

17,00 
17,15 
17.30 
17.55 
19,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
A come Andromeda 
Replica della pr ma 
puntata 

La TV dei ragazzi 
« La sfida d i Moto 
topo e Autosat to > • 
«Enciclopedia della 
n.i tuia » 
Teleqiornnlo 
Prossimamente 
90" minuto 
Tanto piacere 
Campionato itdliano 
di calcio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO ORE 
8, 13 , 15, 19 , 2 1 . 23 6 Mat­
tut ino musicale, 6,25 Alma 
iiacco, 7,10 Secondo me, 8.30 
Vi ta nei campi, 9 30 Mcs*n. 
10,15: Salve ragazzi 1 1 - Be l l i 
Italia 11,30 II circo'o dei 
•lenitori; 12 Di»chi caldi 
13,20 Mixaae, 1*t L 'a t l io 
suono, 14,30 51 rei torneili e 
strumentale, 15,40 Vetr ina di 
Hit Parade, 1 G 1 0 Di a da in 
con «u per i n Ira, 1 S.30 Tui 
to il calcio minuto uer minuto 
17 30 Due orchestre due *t i 
li 18 Una vita per la music* 
M Del Monaco 1 0 20 Balto 
quBttro, 20 20 Andato e r i -
Ion io - Sera nporl 21,15 In 
tcrval lo musicale 21 ,25 Det lo 
« intcr nos ?1,55 Concerto 
di C Conn i e C Gagnoli, 
22 30 Incontro a due voci 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • OIIL 
7.30, 8 30 , D 30 10 - 0 , 
12 30 , 13 30 17 25 13 J0 , 
19.30 e 22 30, 6 11 inal i .mo­
re 6,25 Buon vinario 7,<10 
Buongiorno <on* 8,40 II man-

20,00 Telegiornale 
20,30 Tre enigmi 

« L uomu d.i£ i oc 
chi ih n spocch o 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 Sport 
18,15 CampiortJto italiano 

di calcio 
19,00 H.uvk ! indiano 

i R' t t i e t Bicud 
V l \ 
l e ol ,m 

19,50 Tuleqiornole sport 
20,00 Oio 20 
20,30 Teleciiomale 
21.00 II qrnn simpatico 
22,00 Sett imo giorno 
22,45 Prossimamente 

Biaditeli) 0,35 Gran l i n c i o ; 
11 Carmela, 11.30 Assi alla 
r ibalta, 12 Antepr ima sport 
12 15 O D O domenica, 13 i l 
•jamberò 13 35 A l l o gradi 
mento, 14 Supplementi di \ i la 
regionale 14,30 Su di y t n , 
15 La Corrida 15.35 Suoci 
some 17,30 Domenica *r>oil, 
18 40 Tul la lcslo 19 55 T 
Soprano Opera '75 21 L i 
vedova e sempre ali *ni r ** 
21 "I5 II girashetches, 22 II 
l inqi iTjy o dei posteri. 

Radio 3" 
ORC S 30 L W i l K . d ' je 
I ore l iet i ia sullo ni ca Columbia 
10,05 11 nulo della macchino 
nel tutun&mo, 10.35 Pay ne 
scettf 11 35 Pnrjme ory-im 
sliclie 12,20 Musiche per t i l n 
13 In lc i mezzo 14 Folklore 
14,25 Conceito del quartetto 
Novak 15 30 Tro sorelle 
17 45 Musica legnerò 18 
Dialoghi sulta repubblica di 
Platone, 18 55 I I Irancobollo 
19,15 Concerto della sor» 

20 15 Uomini e società 20 45 
Poesia noi mondo, 21 I I Cior 
naie del Terrò - Sette ar t i , 
21 30 Club d ascolto, 22,35 
Musica 1uorl schema 
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